Gruppo “Evangelizzazione e contributo sociale”
RELAZIONE FINALE
Ma questa non è evangelizzazione! È un’affermazione più diffusa quando si affronta il tema delle attività sociali della e nella chiesa. È un approccio valido? Possiamo pensare alla testimonianza anche in questi contesti? Quale è l’intreccio tra intervento sociale, testimonianza ed evangelizzazione? Siamo consapevoli delle ambiguità insiste in questa forma di azione per la chiesa e per i destinatari? Come evitiamo il proselitismo nel suo significato più negativo?
Riteniamo che l’approccio sociale sia elemento valido ed imprescindibile nell’evangelizzazione.                             Ci identifichiamo con la frase: “Soltanto con i metodi di Gesù possiamo avvicinare le persone con successo. Il Salvatore si rivolgeva agli uomini dimostrando loro che desiderava il loro bene, manifestava simpatia, li aiutava nelle loro necessità, otteneva la loro fiducia e poi li invitava a seguirlo.”
Infatti, partendo dai bisogni, non solo materiali, possiamo arrivare anche al cuore e all’anima della persona, tramite una sincera e autentica relazione; non un semplice fare per l’altro ma CON l’altro.
L’intervento sociale non può non essere testimonianza di quello che sono. In concreto un’attività sociale, può essere svolta sia come cristiano sia svolgendo attività all’interno di Organizzazioni della Chiesa. 
[bookmark: _GoBack]Auspichiamo la sinergia e la collaborazione dei vari ministeri, senza barriere e ostruzionismo interno, guardando al valore del nostro prossimo, nell’ottica del “non per fare ma per essere e nell’essere non si può che fare”.
